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Zoetemelk nuova mag l ia gialla 
Il vincitore ha battuto in-volara nell'ordine Gosta Pettersson, 
Jopp Zoetemelk-e Luis Ocana - Sconvolta l'alta classifica - Oggi 
nuova tappa di montagna con tre Colli validi per il G. P. della 
Montagna (Cote de Laffrey, Cote des Terrasses, Col du Noyer 
e Merlette) 

Merckx a 1 '36' 
Motta (frattura) 

torna a casa 
GRENOBLE, 7 

Eddy Merckx che scende dal 
piedistallo del Tour, cede la 
maglia gialla all'olandese Yoop 
Zoetemelk e Gianni Motta che 
torna a casa per una dolorosa 
frattura allo scafoide destro: 
questi i due fatti salienti della 
odierna tappa del Tour. Gian
ni è caduto all'80° chilometro: 
coraggiosamente è rimontato 
in sella ed è giunto al traguar
do a prezzo di una splendida 
prova di orgoglio e di volontà. 
Sperava che si trattasse di un 
danno destinato a scomparire 
in nottata con opportune cure, 
ma il controllo radiografico 
eseguito a tarda sera è stato 
crudele: « frattura dello sca
foide destro ». In quelle condi
zioni continuare la corsa era 
impossibile, ed al dott. Mode
sti, medico della Salvarani, do
po il responso delle lastre non 
è rimasto che annunciare il ri
tiro del campione dopo averne 
elogiato il coraggio. « La frat
tura riportata da Motta — egli 
ha spiegato — è tra le più do
lorose. Che gli sia riuscito di 
resistere fina al traguardo, per 
ben cento chilometri, è la pro
va che Gianni era psichica
mente capace di sopportare 
qualsiasi dolore». 

Giornata nera 
per gli italiani 

Col ritiro di Motta ìl nostro 
ciclismo perde un personaggio 
importante nello scacchiere 
del Tour. L'uomo di punta ora 
resta Paolini. La giornata nera 
che ha colpito il nostro cicli
smo oltre al forzato ritiro di 
Motta registra anche gli ab
bandoni di Michelotto. Balma-
mion e De Fra. Fatti gli au
guri a Motta, torniamo a 
Merckx. Ieri Eddy era primo 
e stasera il foglio della clas
sifica di Grenoble lo presenta 
in quarta posizione: cosa è 
accaduto? 

E' accaduto che una foratu
ra ha appiedato Eddy al di là 
del culmine del Col du Cu-
cheron, la penultima salita. Il 
capitano della Molteni ha per
so circa 25" ed è giunto al 
velodromo con un distacco di 
l'36". Si deve quindi parlare 
di crisi, una crisi non irre
parabile, ma significativa. E' 
stato Ocana il principale ar
tefice della sconfitta di 
Merckx, un Ocana scatenato, 
che ha approfittato della so-

II «Tour» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1) Jhevenet (Fr.) Sh J4'33"; 

2) Gosta Petterson (Sue-Marti-
ni) s.t.; 3) Zoetemelk (01) s.t.; 
4) Ocana (Sp) s.t.; 5) Gulmard 
(Fr) 5h25'42"; 6) Van Impe 
(Bel) s.t.; 7) Merckx (Bel) 
5h24'09'; «) Zubero (Esp-Lan-
garica) s.t.; 9) Oangulllaume 
(Fr) 5h2»'25"; 10) Lopez-Carril 
Sp.) s.t.; 11) Tatames (Sp.) • 
V52"; 12) Mortensen (Dan.) a 
VST'; 13) Agostinho (Pori.) a 
1'52"; 14) Labourdette (Fr.) a 
TV"; 15) Van Sprìngel (Bel.) 

a 3*41"; H ) Mascara (Sp.), 17) 
Galdos (Sp.), I l ) Paolini ( I I . ) , 
19) Molta ( l t . ) , 29) Aimar (Fr.) 
21) T. Pettersson (Sv.), tutti a 
3*49". Seguono: 32) Morì (lt.) 
a 5'44"; 35) Crepaldi (lt.) a 
TW'i 54) Campagnari (lt.) a 
10"54"; é9) Pella (lt.) a W3J"; 

70) Benfatto ( I I . ) , 73) Armani 
( l t . ) , 95) Davo ( l t . ) , 99) Solfa
va ( l t . ) , 91) Guerra ( l t . ) , 94) 
Bellini ( lt . , 99) Vercelli ( l t . ) , 
109) Gualazzini ( l t . ) , 101) Simo-
netti ( l t . ) , tutti a H'37"; 199) 
Levati (lt.) a i r * " ; 110) Conti 
(lt.) a 19M9"; 111) Francioni 
( lt .) a 1*41"; 112) Qulntarelli 
(lt.) a I T O " . , 

Ritirati: De Pra ( l t . ) . Miche-
lotto (It.-Giganti), Balmamion 
(It.-Giganti). 

La classifica 
1) Zoetemelk (Olanda) 54 ora 

MMS"; 2) Ocana (Spagna), ad 
un secondo; 3) Gosta Pettersson 
(Svezia) a 49"; 4) Eddy Marckx 
(Belgio) a un minuto; 5) The-
gene! Fr.) a VO"; 4) Van Impe 
(Bel.) • 374"; 7) Mortensen 
(Dan.) a 4*29"; I ) Motta (lt.) 
a 5'13"; 9) Paolini (lt.) • • ' ; 
19) Tomas Petterson (Sv.) a 
V. Seguono: 14) Agostinho a 
H'3t"; 23) Wagtmans a 14'29"; 
32) Morì a 19*14"; 39) Crepaldi 
a 2T49"; 57) Simone»! a 2T49"; 
71) Campagnari a 32*19"; 73) 
Francioni a 32M9"; 91) Solfava 
a 35' 37"; 90) Benfato a 3T57"; 
99) Guerra a 45'14"; 95) Ar
mani a 45'53"; H ) Gualazzini 
• 4T15"; 190) Conti a 51'M"; 
191) Pella a 57/45"; 192) Davos 
a 5TM"; 199) Bollini a M'52"; 
199) Qulntarelli a 57'4t"; 114) 
nevati a 1.0*59". 

sta del rivale per tirare alla 
disperata. Con Ocana sono ri
masti Zoetemelk, Gosta Pet
terson e Thevenet il quale si 
è aggiudicata la vittoria sulla 
rugosa pista di questo velo
dromo. Ma è la classifica che 
conta e perciò eccovi la nuo
va situazione: 1) Zoetemelk; 
2) Ocana a 1"; 3) Gosta Pet
terson a 40"; 4) Merckx a 1'; 
5) Thevenet a l'27"; 6) Van 
Impe a 3'24"; 7) Mortensen 
a 4'28'; 8) Motta a 5'13"; 9) 
Paolini a 536"; 10) Thomas 
Petterson a 6'. 

Un Merckx normale avreb
be coperto ìl piccolo vuoto in 
quattro e quattr'otto, cioè 
nell'immediata discesa, ma il 
Merckx attuale è lontano, 
molto lontano dalle giornate 
in cui dettava legge a piaci
mento. « E' eccessivamente 
nervoso », ha commentato 
Adorni, e il CT Mario Ricci 
che oggi ha fatto la rituale 
capatina al Tour ha osserva
to: « Segni di alti e bassi li 
aveva già dati; può darsi che 
sia in fase calante, e però non 
metterei il carro davanti ai 
buoi. Molti chilometri ci se
parano da Parigi. 

Gosta e Thomas Petterson 
hanno perso ieri due preziosi 
gregari, due uomini di me
stiere come Farisato e Anni. 
Il primo ha indubbiamente 
risentito delle fatiche soste
nute al Giro d'Italia, dell'ap
poggio, della completa dedi
zione a Gosta; il secondo ha 
ripreso in fretta, con una 
scarsa preparazione dopo la 
frattura della caviglia sini
stra. Peccato, perché entram
bi potevano essere valide pe
dine nello scacchiere della 
Ferretti, in particolare Fari
sato. Ma a proposito di ele
menti che non godevano del
le indispensabili condizioni 
psicofisiche per l'avventura 
del Tour, fa testo Claudio Mi
chelotto. E* stato per delica
tezza se finora abbiamo ta
ciuto sulle deludenti presta
zioni del trentino. In realtà 
Michelotto non doveva man
co prendere il « via » da Mul
house, doveva fermarsi, ripo
sare e curare i suoi malanni, 
giusto come suggerivano il 
crollo e l'abbandono di Falca-
de (terzultima tappa del Gi
ro). a Proprio cosi, dovevo ri
manere a casa. Carenza bilia
re: questo il motivo che mi 
toglie le forze, che mi fa senti-
St. Etienne. E aggiunge: 
re vuoto » — confida Claudio 
al sottoscritto nella piazza dì 
« Fossi in salute oggi sarei 
nell'elenco dei primi dieci, e 
con un morale ben diverso, 
invece chissà se arriverò a 
Grenoble ». 

La ' piazza di St. Etienne 
scotta: si parte alle undici. 

La decima tappa comincia 
con un colle, il Col du Grand 
Bois, e 1 corridori s'arrangia
no procedendo lentamente. 
Sotto il telone Guimard e 
Merckx sono protagonisti di 
uno sprint serrato, entusia
smante: d'un soffio è il fran
cese che vince e il terzo è 
Motta. Poi lasciano andare 
Rivory che in 22 chilometri 
guadagna 7 W \ Chi è Pierre 
Rivory? E" un neo professio
nista francese che nella gra
duatoria nazionale del 1970 
non figura tra i dieci migliori 
dilettanti. Volendo soddisfare 
la nostra curiosità, e dato che 
i campioni sonnecchiano, an
diamo alla scoperta del a car
net» di Rivory. Ecco: un suc
cesso parziale nel Tour de 
Lyonne. secondo al Puy de 
Dome, terzo nel Tour delle 
due Savoie e quinto nel Tour 
di Nivernais. E* tutto, e sa
pete: il numero uno dei dilet
tanti di Francia passato di 
categoria (Hezard) ha rinun
ciato al Tour nel timore di 
bruciarsi, e dopo aver con
quistato il massimo titolo. 
cioè la maglia tricolore equi
valente all'alloro di Bitossi. 

Il povero Rivory arrossisce 
come un pollo allo spiedo, pe
dala a cavallo di un asfalto 
che brucia e si scioglie: van
taggio massimo 8\ quindi il 
ragazzo di Geminiani alza 
bandiera bianca anche per
ché il plotone si muove un 
pochino e gli impone Io stop, 
pone termine ad una fuga 
che è durata 63 chilometri. 
Motta, coinvolto in una cadu
ta, si infortuna ad un polso 
e chiama il dottor Gudet. E 
superata la zona del riforni
mento, scappa Letort il quale 
scollina a Bayard con 50" sul

l'avanguardia del gruppo. E 
viene il difficile. Sull'altura 
di Berland, comanda ancora 
Letort che lungo i primi, aspri 
tornanti del Col du Cucheron 
è accreditato di l'40", ma in 
vetta il francese conserva ap
pena una cinquantina di me
tri su Van Impe, Merckx, Zoe
temelk, Ocana, Thevenet e 
Gosta Petterson; a 20" Mor
tensen, Guimard, Danguillau-
me, Agostinho, Lopez Carril 
ed altri. Più indietro Motta, 
sofferente al polso. 

Merckx: «E' la vita... 

li Tour è lungo...» 
Discesa, fora Merckx e si 

lancia Ocana, imitato da Zoe
temelk, Gosta Petterson. Van 
Impe, Thevenet e Guimard. 
Cade Paolini e siamo all'ulti
ma arrampicata, al Col de 
Porte (siamo alle sparate di 
Ocana, ed è con voce conci
tata che la radio di bordo an
nuncia: «Merckx è in diffi
coltà, Merckx perde terreno, 
Merckx è scavalcato da Ago
stinho e Lopez Carril! » Il Col 
de Porte, dicevamo, e questi 
i passaggi: Ocana, Thevenet, 
Gosta Petterson e Zoetemelk; 
a 45" Van Impe; a l'05' Gui
mard; a l'40" Lopez Carril e 
Agostinho, a 2' Merckx, ad 
oltre 3' Motta e Paolini. Pic
chiata a quattro su Grenoble: 
all'entrata del velodromo che 
non conta più di duemila 
spettatori, conduce nettamen
te Ocana, ma Thevenet lo ri
monta e vince. Lo spagnolo 
è superato anche da Gosta e 
Zoetemelk. Il quinto è Gui
mard a l'09" sesto Van Impe 
e settimo Merckx che un po' 
ha recuperato poiché il suo 
ritardo è di l'38". 

Il distacco di Paolini e Mot
ta ammonta a 3*48". Dice Mot
ta: «/{ medico mi ha ben
dato il polso. Non potevo for
zare. Avrò bisogno di una ra
diografia...}*. E Paolini: «Pri
ma una digestione difficile, 
poi il capitombolo mentre 
stavo raggiungendo Merckx ». 
Merckx parla e non parla: 
« E' la vita...; il Tour è lungo... 
Dovrei rifarmi. Non pensavo 
di perdere la maglia gialla». 
La maglia gialla finisce sulle 
spalle di Zoetemelk; Ocana è 
secondo. Gosta 3. e Merckx 
rotola al quarto posto. 

Domani da Grenoble a Or-
cieres Merlette per una prova 
corta (134 chilometri) ma fra 
le più impegnative. Una sa
lita all'inizio quindi il Col du 
Noyer (1664 metri) e la con
clusione a «quota 1817», e 
stasera il Tour sembra porre 
la seguente domanda: a Mer
ckx se ci sei batti un colpo ». 

Gino Sala 

Merckx il grande sconfitto della tappa di Grenoble 

Calcio - mercato 

Arrica «brutta» Amatone : 
Vitali passa al Cagliari 

Sbardella minaccia: « Se cedono Chinaglia pianto la 
Lazio » - Le altre trattative e gli altri «affari » conclusi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7. 

e Colpo grosso » del Cagliari 
al Gallia: la società sarda si 
è assicurata Vitali del quale 
ha acquistato la comproprietà 
in cambio di Nastasio, Poli e 
100 milioni. L'accordo è stato 
raggiunto da Arrica con • il 
presidente vicentino in un ri
storante milanese mentre al 
Gallia Sr<rdillo e Anzalone in
genuamente attendevano di po
ter concludere le trattative 
già avviate con Farina. Piaz
zato Vitali il giocatore al cen
tro dell'interesse è ora China-
glia anclie se Sbardella conti
nua a sostenere che « Long 
John » è invendibile. In pro
posito oggi il general mana
ger biancoazzurro si è riscal
dato parecchio con i giornali
sti ai quali ha gridato: 
« L'unico che deve sapere se 
Chinaglia si vende o no sono 
io. Non sono stato assunto dalla 
Lazio per fare il pagliaccio, e 
fino a ieri il presidente Lenzini 
mi aveva assicurato che China-

I campionati assoluti di atletica leggera a Roma 

Primato italiano della Simeoni: 
metri 1,76 nel salto in alto 

Àncora una vittoria di Pamich — Reclamo contro Fiasconaro — Gli altri risultati 

Il primo titolo di questi cam
pionati è andato alla forlivese 
Giuliana Amici. La bella atleta 
emiliana era scesa in campo de
cisa a migliorare il suo prima
to italiano, ma solamente all'ul
timo dei sei lanci è riuscita a 
superare i cinquanta metri. 
Precisamente 50,12. Lontanissi
me le altre, tanto lontane che 
dal podio di Giuliana Amici 
possono essere viste con il 
cannocchiale ella rovescia. In
fatti la seconda atleta. Elide 
Riccobono. della « San Saba » 
di Roma, si è presentata a me
tri 43.23 e la terza. Chiara Dor-
doni. metri 42.02. 

Comunque la Amici ha battu
to il primato dei campionati di 
m. 5.24. il che è almeno confor
tante. 

Altro primato dei campiona
ti. anche se di modeste pro
porzioni, nel lancio del peso 
femminile dove s'è affermata 
la Masocco (m. 14,69) davanti 
alla Forcellini (14.53) e alla Ni -
stri (12,63). Buona invece la 
misura che ha permesso al bra
vo finanziere Cramerotti di con
quistare il suo secondo titolo 
italiano consecutivo nel gia
vellotto. Anzi gli 80,80 oltre ad 
eguagliare il primato dei cam
pionati di Carlo Lievore è an-

Ai campionati di Vienna 

Michele Maf f ei 
«mondiale» 

nella sciabola 
In porto i l match 
Monzon-Griffith 

BUENOS AIRES. 7 
L'organizzatore argentino 

Juan Carlos Lectoure ha an
nunciato che è stato final
mente raggiunto, l'accordo 
per il match tra Carlos Mon-
zon ed Emile Grìffìth, per il 
titolo mondiale dei pesi medi. 
L'incontro si svolgerà a Bue
nos Aires il 18 settembre. Il 
pugile statunitense riceverà 
una borsa netta di 25 mila 
dollari, nonché il viaggio ae
reo e soggiorno per quattro 
persone. L'incontro sarà di
retto dall'arbitro messicano 
Berumen. 
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L'oditrna lappa da Grenoble a Mtrlttf* 

VIENNA. 7 
L'italiano Michele Maffei è 

il nuovo campione di sciabola. 
Nella finale, Maffei ha battuto 
Bonissent per 5-3, Sidiak 5-4, 
Pawloski 54, Kovacs 54 per
dendo contro il romeno Iri-
miciuc per 2-5. 

Il campione mondiale uscen
te Tìbor Pezsa, ungherese, era 
stato eliminato nelle semifi
nali. -

Con Sidiak, Pawloski e Maf
fei a tre vittorie ciascuno, 
l'incontro decisivo è risultato 
quello dell'italiano con Ko
vacs. Maffei è andato in van
taggio per 4-2, Kovacs ha re
cuperato portandosi sul 44 e 
infine l'azzurro ha azzeccato 
la stoccata che gli assicurava 
la vittoria e il titolo mondiale 
dopo una serie di snervanti 
assalti. 

Con Maffei per la prima vol
ta dopo 22 anni. l'Italia ha 
nuovamente conquistato una 
medaglia d'oro dei campionati 
del mondo. Nel 1949. al Cairo. 
vinse Dare. Ma bisogna consi
derare che al Cairo non c'era
no gli ungheresi. A Vienna 
erano presenti tutti i migliori 
del mondo, perciò la vittoria 
di Maffei acquista tanto più 
valore per la scherma italiana. 

Maffei, sereno anche dopo 
l'incontro, ha detto tra l'altro: 
«MI sentivo bene. Ero tran
quillo e lucido. Mi è andato 
tutto bene: stoccate, parate, 
controparate. Soltanto contro 
11 romeno la mia tattica non 
è riuscita». 

che la sua miglior prestazione. 
Secondo Rodeghiero (m. 71,84). 
terzo Aicardi (m. 71.80). 

Decadenza in questa gara for
se definitiva di Carlo Lievore, 
finito al quinto posto con venti 
metri esatti in meno del suo 
primato mondiale che era di m. 
86.74 

Anche nel peso maschile, co
me in quello femminile, non si 
progredisce. Bergonzoni (Fiam
me Gialle) ribadisce la sua at
tuale supremazia, che data dal
lo scorso anno, scagliando l'at
trezzo di sedici libbre a m. 17.78 
al primo lancio e poi vivac
chiando sugli allori. Secondo 
Sorrenti con m 17.46 e terzo De 
Nadai con m. 16.70. 

Si accendono i riflettori e un 
senso di stanchezza traspare dal 
viso dei circa tremila spettatori. 
Ancora tre ore di competizione 
stanno infatti loro dinnanzi. 

Una notizia scandalistica si 
propaga suscitando svariati 
commenti. L'avvocato Giani ha 
presentato un reclamo per la 
presunta posizione irregolare 
del famoso sudafricano Fiasco
naro. il neo-italiano che ha v in
to una batteria dei 400 m. in 47" 
netti 

Secondo l'opinione del presi
dente della SNTA di Milano Fia
sconaro dovrebbe essere escluso 
dalla finale perchè: 1) non ha 
otenuto entro i termini stabiliti 
dai regolamenti il l imite di 
partecipazione: 2) è senza s o 
cietà: 3) la sua presenza in fina
le toglierebbe punti alla socie
tà dell'atleta Scarpari che. giun
to terzo nella batteria appunto 
di Fiasconaro, sarebbe el imi
nato dalla finale. 

Ora partono i concorrenti dei 
20 km. di marcia su strada. 
circa 60 i concorrenti che com
piono prima di uscire dallo 
stadio quattro giri. La novità è 
che riappare in gara Abdon 
Pamich: per di più con la 
barba. 

Intanto Grottini vince il lan
cio del disco con m. 48,02. 

Finalmente una finale di cor
sa: nella fattispecie i 1500 m. 
femminili con la rientrante e x -
primatista del mondo Paola 
Cacchi-Pigni. Dopo 800 metri 
la Pigni ha una decina di me
tri di distacco dal terzetto Bn-
niolo-Gàrgano-Striuli. Alla 
campana il destino della Pigni 
appare segnato. Forse farà m e 
glio un'altra volta, ma ciò ap
pare un po' dubbio. 

La lotta si restringe al duo 
Boniolo-Gargano. La giovane 
siciliana con le lunghe trecce 
nere si gioca il titolo rimanen
do alla corda anche in fase di 
rimonta a trenta metri dall'ar
rivo. Si limita a spingere alle 
spalle la Boniolo che natural
mente non si sposta e vince. 

Ecco la classifica dei 1500 
m. femminili: 

1) Boniolo 4*30"4: 2) Garga
no 4"30"6: 3) Striuli 4'37"; 4) 
Pigni 4'39"4. 

Ed eccoci ai 10.000. La gara 
si riduce a un duello fra Cin-
dolo e Massironi che staccano 
subito il gruppo numeroso dei 
concorrenti e resteranno in
s ieme fino al suono della cam
pana. Nella volata Cindolo ha 
la meglio in 29'13"2 sul co 
raggioso Massironi (29*15"8); 
staccatissimo, terzo Martini 
29'55"2). Il salto in lungo fem
minile non dà un granché e 
vede vincitrice la Ridi con un 
modestissimo 5.95; seconda la 
Montefortc con un 5.64, terza 
la De Blasis pure con 5,25. 

In campo c'è un po' di con
fusione e si vede nettamente 
Barra, segretario generale del
la Fidai, discutere assai ani
matamente con il noto annun
ciatore Rossi oggi a riposo. 

Nei 110 metri hs Lianl, di
scretamente pronto in partenza, 
lotta all'Inizio con Buttar! che 
è alla sua sinistra, lo stacca, 
abbatte tre ostacoli ma vince 
in l.T'8, nuovo primato dei 
campionati. Secondo Acerbi 

(14"1). che si allunga smisura
tamente sulle barriere: terza 
Scozzai (14"3) Buttari disuni
tosi dopo il quarto ostacolo 
termina al quarto posto in l-T'.'t. 

Entra ora in pista, dopo aver 
dominato il lotto dei suoi av
versari. Abdon Pamich. Com
pie duecento metri in pista e 
vince il suo quarantaduesimo 
titolo di campione italiano co
prendo i 20 km. su strada, in 
un'ora 45'26"6. Secondo è Vi
stai. terzo Busca. 

I 200 m. maschili vedono la 
vittoria del giovane Mennca 
sul più anziano Abeti, mentre 
i 200 m. femminili vedono l'im
prevista vittoi ia dell'alessandri
na Grassano sulla anziana 
campionessa Vettorazzo 
Duecento metri maschili: 1) 
Mennea (AVIS. Barletta) 21 se 
condi netti: 2) Abeti (Aero
nautica) 21"2: 3) Benedetti 
(Atletica Massa) 21 "4. Duecen
to metri femminili: 1) Grassa
no (Libertas Alessandria) 24"7: 
2) Vettorazzo (SNIA Torino) 
24"8; 3) Orselli (CUS Firenze) 
24"8. Tremila siiepi: 1) Valenti 
(Fiamme Gialle) 8'41"6; 2) Ri
si (CUS Roma) 8*46"8: 3) Ber-
tolin (Fiamme Gialle) 8'47"8. 

Sorpresa nel salto in lungo. 
Fozzi delle Fiamme Gialle con 
m. 7.50 precede di un centime-
tro Molinaris e di 2 centime
tri il favorito Arrighi. Nel sal
to in alto Azzaro supera alla 
seconda prova i metri 2.12. alla 
prima i m. 2.15 e tenta a m 2.18 
il nuovo primato italiano ma 

fallisce nelle tre prove a dir la 
verità assai nettamente. Crosa 
e Schivo terminano al secondo 
posto con m. 2.09. Il lancio del 
martello è vinto da Vecchiato. 

Tanto tuonò che piovve: dopo 
sette ore e 18 minuti di compe
tizione è stato battuto finalmen
te un primato italiano, quello 
del salto in alto femminile. Do
po gli 1.73 erano rimaste in gara 
la Simeoni e la giovanissima to
rinese Massenz che non ha an
cora compiuto 1 16 anni. La Si
meoni ha superato i m. 1,76 alla 
terza prova mentre Invece la 
Massenz ha fallito le tre prove. 
Il lancio del martello è stato 
vinto da Vecchiato con m. 67,70. 

Brune BonomeHi 

Keino ha corso 
il miglio in 3'54"4 

STOCCOLMA, 7 
Il keniota Kipchoge Keino. 

nel corso di una manifestazio
ne a carattere intemazionale, 
ha stabilito una nuova miglior 
prestazione mondiale dell'an
no sul miglio, coprendo que
sta distanza in 3'54"4; ha cosi 
migliorato di due decimi di 
secondo la prestazione di Mar
tin Liquori. Alle spalle di 
Keino si è piazzato lo svedese 
Ulf Hogberg. 

Il sorteggio per le Coppe 

Coppa dei campioni: 
Inter-AIK Atene 

Bologna-Anderiecth nella Coppa UEFA — Faci
li turni per Juventus, Napoli, Milan e Torino 

GINEVRA, 7 
Ha avuto luogo oggi. all'Hotel 

del Bergues. il sorteggio per 
gli accoppiamenti del primo tur
no della « Coppa dei Campio
ni >. della « Coppa delle Coppe » 
e della « Coppa UEFA >. torneo. 
quest'ultimo, di nuova istitu
zione in sostituzione della Cop
pa delle fiere. 

L'Italia è rappresentata in 
tutte e tre le competizioni: 
dall'Inter nella Coppa dei Cam
pioni. dal Torino nella Coppa 
delle Coppe e dal Milan. Na
poli, Juve e Bologna nella 
Coppa UEFA 

Ecco il risultato del tre sor
teggi: 

COPPA DEI CAMPIONI 
Incontro preliminare: Valen

cia (SP) - Luxembourg (LUX). 
Sedicesimi di nnale: > 
Galatasaray Istambu! (Tur

chia) - CSKA Mosca (URSS); 
Standard Liegi (Bel) - Linfield 
Belfast (Irl Nord): B 03 Cope
naghen (Dan) - Celtic Glasgow 
(Scozia): Feyenoord Rotterdam 
(Ol) - Olympia NIcosia (Cipro); 
Dynamo Bucarest (Rom)- Spar
ta k Trnava (Cec); INTER (lt) -
AEK Atene (Gr): UJpest Dosza 
(Un) - Molmoe (Se ) : Cork 
Hibernlans (EIRE) - BoniMla 
Moenchengladbach (RFT): O-
lympique Marsiglia (Fr) - Gor-
nlck Zabrze (Poi); Wacker 
Inshruck (Avi) - Ben fica (Por); 
Ajax Amsterdam (Ol) - Dyna

mo Dresda (RDT); CSKA So
fia (Bul( • Partizan Tirana 
(Al); Vincente Valencia - Lux-
Hajduk Spalato (Jug): Stroems-
gordset Drammen (Nor) - Arse-
nal (Ing): Reipas Latiti (Fin) -
Grasshoppers (Svi ) ; I. A. Ak-
ranes (Isl) - Sliema Wanderers 
(Malta) 

COPPA UEFA 
Il Torneo iniziera 11 1$ set

tembre con 1 primi match di 
andata (i retour-match si gio
cheranno il 29 settembre) arti
colati In otto gruppi di otto 
squadre ciascuno. 

Le squadre italiane sono s ta
te incluse nei gruppi 4, S, 
6 e 7. Ecco i loro sorteggi: 
+ Grappo quarto: 

Bologna-Anderlecht (Belgio) 
4> Grappo cinque: 

Napoll-Rapid Bucarest (Ro
mania) 

4> Gruppo se i : 
Marea (Malta) - Juventus 

4> Grappo sette: 
Milan-DIghenis Akritas Mor-
phou (Cipro). 

' Come si vede 1 compiti più 
facili sono toccati al Milan 
e alla Juve: il più difficile 
al Bologna. 

COPPE DELLE COPPE 
Il Torino è stato ammesso 

direttamente al « sedicesimi » 
(quattro squadre dovranno di
sputare un torneo preliminare) 
dove dovrà vedersela con il 
F.C. LUnerick (EIRX). 

glia sarebbe restato biancaz-
zurro! ». 

E si è arrabbiato ancora di 
più quando ha saputo di un 
colloquio privato tra il presi
dente milanista Sordido e Len
zini. colloquio del quale non 
era stato neppure informato, 
tanto che ha tenuto a far sa
pere: « Se Chinaglia sarà ce
duto, pianterò in tronco la La
zio ». In realtà il caso China-
glia sta al punto di ieri, lega
to alla storia che abbiamo 
già riportata stamane e che 
qui riassumiamo precisando 
che si tratta solo di una ilhuio 
ne a cui van concessi i più ;mi 
pi benefici del dubbio, ma che 
il lettore deve in ventò conosce 
re per rendersi conto di che co
sa si può nascondere dietro gli 
eroi che la domenica va ad ap
plaudire negli stadi: ci sarebbe 
dunque un « affare » privato tra 
Lenzini e quel tal Remo Sacco 
che da giorni va ad infiltrarsi 
nelle nostre come nelle altre 
cronache sportive, un affare di 
mezzo miliardo, si dice. China-
glia avrebbe dovuto quindi col
mare quella « lacuna » giungen
do al Milan. società nel cui con
siglio di amministrazione Sacco 
desidererebbe entrare per ten
tare l'« escalation » alla presi
denza. 

Giro poco piacevole, di cui. 
sempre secondo le indiscrezioni. 
sarebbe venuto a conoscenza Al
lodi e. tramite lui. un grosso 
personaggio della Juventus, che 
pure corteggia Chinaglia alme
no segretamente da tempo. E 
questo «grosso personaggio» si 
sarebbe offerto di intervenire 
direttamente nella « pendenza » 
di Lenzini pur di avere China-
glia alla società bianconera. 

Questo è quel «si dice» che 
ha irritato, e a buon diritto, 
Sbardella, il quale si sente ov
viamente scavalcato in tratta
tive di sua competenza e de
pauperato nella serietà profes
sionale. 

Ora si attendono sviluppi, men
tre nel gioco di Chinaglia fa 
capolino anche Anzalone. su 
pressione di Helenio Herrera. 

Da Vicenza a Foggia per Bi-
gon: si intensifica la lotta di of
ferte tra Milan e Inter oltre che 
per il centroavanti anche per 
Saltutti. 

Da Foggia, poi. a Ginevra: si 
attendono di ora in ora le deci
sioni riguardanti la sorte di Lido 
Vieri da parte del consiglio del
l'UEFA, decisione che. se ne
gativa. potrebbe svegliare il 
mercato nelle ultime ore. E ve
niamo agli affari di recentissi
ma conclusione: Magistrelli pas
sa dal Como all'Atalanta in 
cambio di Vallongo e 100 mi
lioni. 

Lancini lascia il Palermo per 
approdare nei ranghi biancoaz-
zurri della Lazio. La spesa la

ziale è sotto gli ottanta milioni 
Infine uno scambio tra Brescia 
e Como; la società lariana ha 
ceduto Pittofrati al Brescia per 
avere Cipollini. 

Il mediano Festa è stato ce
duto dal Modena al Cesena per 
Zaratti e 65 milioni, il centro 
avanti Alberto Mellot è passa
to dalla Spai al Trento per 20 
milioni e, l'attaccante Man 
fredini dall'Empoli al Siena. 

A tarda notte Mantova e 
Torino hanno concluso le trat
tative per il passaggio di To
schi alla società granata. In 
cambio, al Mantova, andran
no in comproprietà De Petri 
ni, Maddé e Carelli. La La
zio ha acquistato dal Lecco il 
giovane laterale Gritti. 

Gian Maria Madella 

Oggi alla CAF 
l'appello del Bari 

MILANO. 7 
La commissione disciplina

re della Lega nazionale cal
cio si riunirà domani per esa
minare le opposizioni del Ba
ri contro la squalifica del 
campo di gioco per quattro 
giornate effettive di gara in 
flitta dal giudice sportivo e 
contro l'ammenda di un mi
lione di lire inflitta dal giu
dice sportivo; l'opposizione 
del presidente dell'Arezzo Lui
gi Montaini contro l'inibizio
ne a tutto il 10 ottobre 1971 
a ricoprire cariche federali e 
sociali ed a svolgere qualsia
si attività sportiva e la de
nuncia dell'ufficio di inchie
sta della FIGC nei confronti 
di Gianni Rivera per dichia
razioni antiregolamentari ri
lasciate alla stampa. 
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RICCIONE • PENSIONE COR
TINA - Tel. 42.734 - vicina 
mare • moderna con tutti i 
conforta - cucina genuina am
biente familiare • prezzi modi
ci - interpellateci. 

CHIRURGIA PLASTICA 
A 

difetti del viso a del corpo 
macchie • tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
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2° FESTIVAL 
DE L'UNITÀ 
SUL MARE 

«Crociera dei 
cinque mari» 

DAL 27 SETTEMBRE AL 3 OTTOBRE 
CON LA MOTONAVE SOVIETICA 

IVANFRANK0 
Itinerario: Gemva - PilenM- Mal
t i - Trìpoli - M i m i - Vnezii 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 
CATEGORIA « A » (ponti bassi) - Per giovani fino a 35 
anni - Cabine esterne a 5 posti senza servizi privati 

Ut. 65.000 
CATEGORIA PRIMA (ponti bassi) - Cabine esterne e 4 
posti senza servìzi privati . . _ _ ^ ^ 

CATEGORIA SECONDA (ponti bassi) • Cabine esterne a 
2 posti senza servizi privati . , ^ _ 

Ut. 95.000 
Cabine esterne a 4 

Ut. 115.000 
• Cabine esterne a 2 

Ut. 120.000 
Cabine esteme e 2 

Ut. 135.000 

CATEGORIA TERZA (ponti alti) . 
posti senza servizi privati 

CATEGORIA QUARTA (ponti alti) • 
posti senza servizi privati 

CATEGORIA QUINTA (ponti alti) . 
posti con servizi privati 

Tesse Imberee e sberce f i t Incluse 

Unte' 

Li] 
Per Iwfermsilenl e Iscrixiefil rtveleersi • : 

UNITA* VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 

30100 MILANO . TEL. 64.20.t51 

http://64.20.t51

